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Un programma in quattro punti elaborato dal movimento nazionale libanese 

Le richieste dei progressisti 
al nuovo governo di Beirut 

Consolidamento delle libertà democratiche, ritorno dei profughi alle loro case, tutela 
della Resistenza palestinese, superamento del separatismo - Soddisfazione per il carat
tere multiconfessionale del gabinetto - Riprende intanto la vita nella capitale del Libano 

GH agrari rivogliono le terre espropriate 

Messico: tensione 
tra masse contadine 

e latifondisti 
La sentenza di un giudice annulla i decreti di 
esproprio emanati dall'ex Presidente Echeverria 

DALL'INVIATO 
BEIRUT, 12 dicembre 

« Consolidamento delle li
bertà democratiche, come 
premessa per un dialogo na
zionale e una riforma poli
tica e sociale, ritorno di tut
ti i profughi alle loro case 
e alle loro occupazioni, abo
lizione di tutti gli elementi 
separatisti e confessionali dal
la pubblica amministrazione, 
e soprattutto nel campo dello 
Insegnamento, protezione del
la Resistenza palestinese, del 
suo diritto all'indipendenza »; 
in questi quattro punti il 
Consiglio politico del Movi
mento nazionale libanese ha 
condensato le « aspirazioni 
nazionali e sociali » che le 
forze progressiste sottomet
tono all'attenzione del nuovo 
governo presieduto da Selim 
Al Hoss. Così facendo, il 
Movimento nazionale ha e-
apresso la sua soddisfazione 
per il fatto che nella forma
zione del governo « non sia 
stato fatto ricorso alle formu
le tradizionali e separatiste 
del passato », vale a dire al
la formula dei contrappesi 
tribali e confessionali. 

C'è da dire, in verità, che 
11 Presidente Sarkis e Selini 
Al Hoss hanno accuratamen
te soppesato anche l'apparte
nenza « confessione » dei mi
nistri, talché il governo ri
sulta composto da due mu
sulmani sunniti, due cristia
ni maroniti, un musulmano 
sciita, un druso, un greco-or
todosso e un greco-cattolico, 
ed era inevitabile che così 
fosse, in una situazione in 
cui l'appartenenza ad una o 
all'altra comunità ha ancora 
un grande peso psicologico 
(basti pensare a quanto sia 
ancora esitante e limitato il 
transito fra i due settori di 
Beirut). Ma quello che conta 
è che l'elemento confessiona
le-comunitario non è stato e 
non è il criterio posto alla 
base della scelta degli attua
li ministri, dei quali è stata 
sottolineata la qualità di «tec
nici » o « tecnocrati », anche 
se ai dicasteri più delicati — 
Difesa, Interni ed Esteri — 
si sono voluti assegnare due 
uomini che hanno una pre
cedente, e sia pur limitata. 
esperienza ministeriale, cosi 
come « tecnico » è il compi
to principale che sta di fron
te ai nuovi membri del go
verno, e cioè la ricostruzione 
materiale del Paese, della sua 
pubblica amministrazione e 
della sua economia. 

Da questo punto di vista la 
attività si fa ogni giorno più 
serrata. Nei quartieri deva
stati di Beirut si lavora in
stancabilmente a rimuovere le 
macerie, ad effettuare le pri
me riparazioni, a impostare 
la ricostruzione degli immo
bili distrutti. Venerdì è sta
ta annunciata la ripresa, do
po oltre un anno di interru
zione, delle comunicazioni te
lefoniche Beirut-Damasco. Og
gi inizierà le trasmissioni la 
radio ufficiale « ramificata » 
delle due stazioni progressi
ste. ora entrambe sotto il 
controllo della « forza di pa
ce » (resta però ancora aper
to il problema della stazio
ne « privata » Voce del Liba
no, falangista, che in base 
agli accordi di Riad dovrà 
conformasi anch'essa alla «in
formazione nazionale». Per 
mercoledì 15 è prevista la par
ziale riapertura del traffico 
marittimo del porto di Bei
rut. Il tutto è ritmato, sopra 
i tetti della città, dal rom
bo dei jets di linea delle va
rie compagnie aeree che. una 
dopo l'altra, riprendono a rit
mo sempre più frequente i lo
ro collegamenti con Beirut. 

Se il compito del governo è 
essenzialmente e provvisoria
mente tecnico, ciò non vuoi 
dire che non s a n o sul tap 
peto, a scadenza immediata. 
anche alcuni problemi di ca
rattere fondamentalmente po
litico. Fra es*i balzano in 
primo piano ia questione del
la consegna delle armi pesan
ti e la difficile situazione nel 
Libano Sud. esposto alle ma
novre israeliane. Entrambi so
no particolarmente delicati. 
perché coinvolgono diretta
mente la questione della pre
senza e del ruolo della Re
sistenza palestinese. Entram
bi sono però apparsi negli 
ultimi giorni un poco accan
tonati. probabilmente nell'at
tesa della formazione del g«v 
verno che. rilevano gli osser
vatori qui a Beirut, può ora 
garantire la necessar.a coper
tura po'.if.ca a qualsiasi azio
ne della «i forza di pace ». 

I A Resistenza palestinese 
ha comunque espresso il suo 
pubblico ed esplicito gradi 
mento a', governo Hoss irne. 
ha detto un portavoce del-
l'OLP. « faciliterà le nostre 
relazioni con Io Stato liba-

Raymond Edde 
sfugge a un 

nuovo attentato 
BEIRUT. 12 dicembre 

Per la terza volta In setta 
mesi, Raymond Edde. leader 
del Blocco nazionale (cristia
no moderato), è stato fatto se
gno ad un attentato. Ieri sera 
infatti alcuni sconosciuti han
no aperto il fuoco contro di 
lui mentre saliva la scala da
vanti alla porta della sua ca
sa. Edde ha riportato una lie
vissima ferita. 

Nel maggio scorso Edde ri
mase ferito ad una gamba 
quando, lungo la strada da By-
blos a Beirut, fu aperto il fuo
co contro la sua automobile. 
Un altro attentato fi. commes
so un mese fa sempre davan
ti alla sua casa, 

nese»), e si dà inoltre per 
scontata l'esistenza di una in
tesa tra Arafat e il comandan
te della « forza di pace », co
lonnello Al Haj, circa l'ac
cantonamento dell'armamento 
pesante in appositi depositi, 
sotto sorveglianza congiunta; 
tale accordo potrebbe venire 
sancito e fatto proprio dal 
comitato di controllo quadri
partito, convocato per marte
dì, ed esteso quindi alle va
ne milizie. L'ipotesi formu
lata da qualcuno, cho il go
verno intenda chiedere pote
ri eccezionali, e proclamare 
lo stato di emergenza, ap
punto per attuare con la for
za la raccolta delle armi pe
santi, non sembra credibile, 
o quantomeno probabile, sui 
per i rischi insiti in una ta
le eventualità, sia perché da 
varie purti — ed in partico
lare da Kamal Jumblatt — 
è stata espressa recisa oppo
sizione ad una ipotesi del ge
nere, tanto più che le con
dizioni generali di sicurezza 
appaiono attualmente più che 
soddisfacenti. 

Mercoledì comunque il Con
siglio dei ministri si riuni
rà per approvare la sua « di
chiarazione programmatica » 
e per sottometterla quindi, 
forse entro la stessa settima
na, alla Camera, che si riu
nirà per la prima volta do
po 1*8 maggio, quando fu e-
letto — fra esplosioni e spa
ratorie — il Presidente Elias 
Sarkis. 

Giancarlo Lannutti 

LA CIA VUOL METTERE LE MANI SU PHIL AGEE? STS^STSZ 
manifestato dinanzi all'ambasciata americana in Grosvenor Square (nella foto) per protestare contro 
l'espulsione di Philip Agee, ex agente della CIA, e del giornalista Mark Hosenball. Il governo sostiene 
che essi costituiscono un pericolo per la sicurezza nazionale, ma si rifiuta di spiegare perchè. Agee 
ha rivelato le trame della organizzazione spionistica USA in un volume noto anche in Italia. Non ti 
esclude che dietro 11 decreto di espulsione vi sia proprio una pressione di Washington. (Tel. ANSA) 

Migliaia di detenuti politici sottoposti a crudeli sofferenze 

DRAMMATICA TESTIMONIANZA 
DA UN LAGER DELL'URUGUAY 

L'allucinante realtà del battaglione di fanteria di Montevideo nella lettera di un prigio
niero - Torture che vanno dalla sete all'elettrochoc - Ogni caserma è un luogo di sevizie 

Scarcerato 
ed espulso 

dal Cile 
Cademartori 

SANTIAGO DEL CILE. 
12 dicembre 

La Giunta militare cilena 
ha espulso dal Paese il com
pagno José Cademartori. che 
fu ministro dell'Economia nel 
governo di Unità Popolare del 
Presidente Allende. 

Cademartori ha trascorso 
quasi quattro anni nelle pri
gioni di Pinochet. senza che 
contro di lui venissero formu
late accuse specifiche e for
mali. Egli è partito oggi per 
il Venezuela. 

Nelle ultime settimane il re
gime cileno ha dimesso dalle 
carceri circa trecento delle 
persone che. per motivi poli
tici. vi enino state rinchiuse 
senza aver subito condanne e 
senza essere in attesa di pro
cesso. 

Cinque esponenti del regi
me di Unità Popolare sono 
ancora in carcere: fra essi U 
segretario generale del PC ci- i 
leno Luis Corvalan e il sena- ' 
tore comunista Jorge Montes. 1 

DAL CORRISPONDENTE 
L'AVANA, 12 dicembre 

Su piccoli fogli stropicciati, 
scritti con una calligrafia in
certa. è uscito da «L'inferno», 
uno dei più orrendi centri di 
tortura dell'Uruguay, un allu
cinante racconto di uno del 
torturati. E' un tremendo gri
do di dolore e un appello per 
tutti perchè si ponga termine 
alla bestiale pratica della tor
tura attuata in Uruguay dal 
1973 e che ha già causato la 
morte di decine di comunisti, 
cattolici, antifascisti, e per
che questo piccolo Paese di 
soli 2 milioni e mezzo di abi
tanti. diventato una gigantesca 
pnaione dt 7000 prigionieri 
politici, venga liberato dai suoi 
carnefici. 

I prigionieri vengono tortu
rati in ogni caserma, ma uno 
dei centri più spaventosi è il 
cosiddetto « Inferno :>. una co
struzione situata nella unita 
militare conosciuta come «bat
taglione di fanteria blindata 
13 » nel Camino de las In-
strucciones a Montevideo. Da 
qui. da dove non sono usciti 
vivi molti prigionieri, è ve
nuto questo messaggio di un 
torturato. 

« Le mie labbra secche per 
la febbre non possono nem
meno più chiedere l'acqua 
che mi negano continuamen
te. Tuttaria. anche se ho gli 
occhi bendati, tedo un bic

chiere. E anche se sono ap
peso e la pianta dei miei 
piedi non può appoggiarsi al 
suolo, sto camminando ver
so il bicchli/e. Lu LÌO lac
cando, anche se le mie mani 
sono appese sopra te spalle 
e il mio corpo pende da una 
corda che lega le mie brac
cia. Improvvisamente mi sem
bra di vedere una figura fa
miliare. cara, che mi porge 
it bicchiere, che mi guarda 
con occhi tristi. Però l'acqua 
non bagna le mie labbra e 
un dolore indefinibile mi al
lontana il bicchiere, si inter
pone inspiegabilmente tra di 
noi. Di continuo succede. E 
il dolore cresce, e cresce la 
ansia e l'impotenza in mezzo 
a questo circolo dantesco, do
lore e sete, sofferenza e di
sperazione interminabili. Non 
posso distinguere la realtà dal
le allucinazioni. 

« Mi hanno lasciato appeso 
con la ptt"ta dei piedi che 
tocca appena il suolo, per 
una. due, tre. chissà quante 
ore. Ora giaccio sul suolo 
dell' "Inferno". Intorno a me 
altri come me sono lunghi di
stesi. riprendendo forza per 
la prossima sessione nelle ca
mere di tortura. Alcuni metri 
più in là ondeggiano quelli 
che sono costretti a stare in 
piedi A'cuni rimangono così 
da diversi giorni Possono se
dersi a terra solo 5 minuti 
ogni ora. e ci sono alcuni che 

LE «AMMINISTRATIVE» DI IERI 

Attesa per l'esito del voto portoghese 
Inferiore al previsto, almeno nella mattinata, l'affluenza alle urne 

LISBONA. 12 dicembre 
I portoghesi sono andati al

le urne per la terza volta :n 
questo anno: dalie otto nel 
mattino alle venti di oggi le 
nrr.e sono r i m a l e aperte per 
le elezioni amministrative e 
mun.cipali convocate per la 
scelia di quarantacinquenne 
rappresertanti popolari negli 
Enti locali 

I risultati saranno noti nel
la mattinala di domani. L'at
tesa è assai viva negli am
bienti politici d: Lisbona. Si 
è notato nella mattinata uno 
scarso afflusso di elettori, af
flusso che è stato inferiore al 
prsvisto. Nel primo pomerig
gio l'affluenza è cresciuta, ma 
nessuno è in grado di dire 
se essa risulterà, alla fine, in* 
torno ai livelli considerati 
normali per questo tipo di #-
lezioni, ovvero se troveranno 
conferma le opinioni di quel 
pessimisti secondo i quali 
• l'astensionismo potrebbe ar
rivare al 28 o più per cen
to ». Una diserzione cosi no
tevole, come è evidente, a-
vrebbe un significato politico 
preciso e costituirebbe uno 
scacco per il governo Soares 
che invece, proprio da que
sta consultazione elettorale, si 
attende una conferma della fi
ducia popolare eh ; rinsaldi la 
posizione del Primo ministro 
e del suo p a n n o . 

Sentenza della Corte suprema polacca 

Riduzione delle pene 
agli operai di Radom 

VARSAVIA. 12 dicembre 
La Corte Suprema polacca 

ha ridotto oggi le condanne 
inflitte a quattro operai ed 
ha confermato quelle contro 
altri due per la parte da es
si avuta nrgll incidenti avve
nuti 11 giugno scorso nella 
città di Radom, a 60 km da 
Varsavia. 

Dopo otto ore di camera di 
consiglio, la Corte ha confer
mato la condanna a 10 anni 
inflitta il 19 luglio scorso a 
Zygmunt Grudiien. Due fra
telli. Tadeusz e Wojciech Mi-
tak, si sono da parte loro 
visti ridurre le condanne ri
spettivamente da otto a sei 
anni e da sei a quattro anni 
e mezzo. A causa di vizi pro
cedurali. la Corte ha anche 
messo in libertà Henryk Bed-
narczyk, condannato a quattro 

anni. In attesa di un nuovo 
processo che verrà celebrato 
dal tribunale di Radom. Un 
sesto operaio. Stanislaw Gor-
ka. condannato a cinque an
ni. si è visto ridurre la pena 
a due anni con la condizio
nale. 

Commentando 1* sentenza, 
in riferimento a tu tu l i d i 
casi, la difesa ha affermato 
che non «erano state raccol
te abbastanza prove » contro 
gli Imputati, accusati di va
ri atti di violenza • vandali
smo. « La polizia — ha detto 
la difesa — può essere un te
stimone. ma non basta ». « La 
mancanza di critica da parte 
del governo e del tribunale 
nei confronti della polizia — 
ha aggiunto la difesa — non 
crea un legame fra il popolo 
• la polizia ». 

hanno accumulato 400 o più 
ore. Quando cadono svenuti 
li fanno dormire un poco, poi 
li costringono ad alzarsi nuo
vamente. 

« Nonostante tutto ho dor
mito. Però è come se non 
lo avessi fatto. Perchè negli 
incubi è continuata la tortu
ra e quasi non mi sono nem
meno reso conto che mi han
no versato in bocca una sbob-
ba grassa e forse mescolata 
con qualche droga per aumen
tare la mia resistenza fisica 
o per strapparmi qualche in
formazione mentre cado in de
lirio 

« Una pedata della guardia 
mi avvisa che devo alzarmi. 
Lo faccio con difficoltà. Una 
altra volta la marcia tra i 
colpi fino alla maledette sca
la e gli interminabili gradini 
che portano alle camere di 
tortura. Di sopra di nuovo gli 
avvertimenti: "Se non parli 
ti ammazziamo. Nessuno sa 
dove sei né chi ti ha fatto 
sparire. Parla, che tanto un 
tuo compagno ha già detto 
tutto". O la mai mantenuta 
promessa in cambio della de
lazione o della "collaborazio
ne". da un bicchiere d'acqua, 
a un pezzo di carne, alla li
bertà e a una forte somma 
di denaro, come per mettersi 
in pari con te torture. Tutto 
questo tra scariche isteriche. 
pugni e calci. Poi la tremen 
da sensazione dt affogare: mi 
sommergono la testa in un 
bidone d'acqua e quando mi 
permettono di tirarla fuori 
la sensazione continua per la 
maschera di gomma che mi 
hanno messo e che non la
scia entrare l'aria né uscire 
l'acqua. 

« Dal "sottomarino" mi por
tano al "gancio". Di nuovo il 
supplizio di essere appeso. Pe
rò questa volta non è solo 
questo, due elettrodi comin
ciano a lanciare scariche sui 
miei testicoli, sulle gambe, sul 
petto, il collo, t testicoli, le 
gambe, il petto, una volta e 
ancora ancora . 

« Poi fingono di andarsene 
"Andiamo e rimani appeso fi 
no a domani a meno che tu 
non voglia parlare" Trascor
rono minuti che sembrano o 
re. Non sopporto il dolore 
nelle braccia. la sensazione in 
terminabile dt paralisi e di 
disarticolazione La spos*atez 
za e ti dolore percorrono tut
to i! mio corpo, dalla testa 
ai piedi disperatamente tesi 
nel tentativo dt toccare ti ter 
reno e diminuire un poco lo 
a forzo delle braccia 

* Mi hanno portato di nuo
vo di sotto, buttato su un 
materasso. Perchè prolungare 
la sessione se il torturato ha 
perso le sue capacità di sof
frire? Mi lasceranno ristabili
re un po' e poi ricomince
ranno. Io non parlerò, ma 
Questo " Inferno " bisogna 
smontarlo, distruggerlo. Que
sto è U mio messaggio per i 
miei compagni che sono an
cora Uberi e stanno lottando 
per la patria, per i popoli 
che sanno cos'è il fascismo. 
Aiutateci perchè questo orro
re di tutti i giorni, di tutte 
le ore e i minuti non si pro
lunghi ancora. Quello che sto 
passando lo passano tutti t 
detenuti di qui e di molte 
altre "succursali" dell' "Infer
no " ». 

Giorgio Oldrini 

CITTA" DEL MESSICO. 
12 dicembre 

Una sentenza di tribunale 
che toglie ai contadini dello 
Stato di Sonora centomila et
tari di terra concessi loro 
dal Presidente Echeverria sta 
creando una situazione di e-
strema tensione, aperta a tut
ti gli sbocchi, nella parte set
tentrionale del Messico. Diri
genti sindacali hanno ammo
nito il governo a non ricorre-

, re alla forza, per non corre-
i re il rischio di una rivolta dei 
l contadini affamati di terra, e 

perchè non si ricrei la situa
zione che portò nel 1910 alla 
rivoluzione messicana. 

Il Presidente Echeverria a-
veva emanato il decreto cho 
concedeva le terre ai conta
dini. togliendole a latifondi
sti ed a grandi agrari, il 19 
novembre, tre settimane pri
ma di cedere la presidenza a 
José Lopez Portillo. 1 latifon
disti avevano inscenato gran
di proteste, ed erano ricorsi 
alla magistratura. Un giudice 
federale, Carlos Silva y Nava. 
investito della questione, di
chiarava illegale il decreto 
presidenziale e ordinava la 
restituzione delle terre ai la
tifondisti. Con procedura al
tamente sospetta, il giudice 
non rendeva pubblica la sen
tenza, il cui contenuto veniva 
invece reso noto dal legale 
degli stessi latifondisti, l'av
vocato Ignazio Burgoa. Que
sti, nello stesso tempo, affer
mava che i latifondisti non 
volevano uno scontro con i 
contadini, ma enino disposti 
a fare loro « alcune conces
sioni » di natura non meglio 
precisata. 

Uno dei rappresentanti dei 
sindacati dei contadini, Juan 
Rodriguez Gomez. ha dichia
rato: « Le terre espropriate a 
Sonora non torneranno mai 
nelle mani dei ricchi proprie
tari. Coloro che appoggiano 
questi baroni della terra 
stanno provocando ima solle
vazione armata nel Paese ». 
In un comunicato congiunto 
le cinque maggiori organizza
zioni sindacali del Messico 
hanno accusato apertamente 
il giudice Nava di « essere 
stato comprato dai proprieta
ri terrieri ». I contadini, ag
giunge il comunicato, difen
deranno a qualunque costo le 
terre espropriate. 

Quanto sta avvenendo nel
lo Stato di Sonora è solo 
l'ultimo episodio di una serie 
di attacchi lanciati dai pro
prietari terrieri contro i con
tadini ai quali il governo a\e-
va concesso terreni espro
priati. Appena giovedì scorso 
la polizia era intervenuta in 
forze contro i contadini che 
occupavano terre, legalmen
te ottenute, nei pressi di Tor-
reon, nello Stato di Coahui-
la, in una zona importante 
per la coltivazione del coto
ne. Gli agenti avevano distrut
to una baraccopoli eretta dai 
contadini, che erano circa 
quattromila. Subito dopo, pe
rò, altri trentamila contadini 
erano intervenuti occupando 
terreni ancora più estesi. La 
situazione appare ora calma, 
ma sembra si tratti di una 
calma instabile. 

Alla fine di novembre i con
tadini avevano inscenato lot
te di massa nello Stato di Si-
naloa, riuscendo a strappare 
quasi 15 mila ettari ai lati
fondisti. Ma anche qui la si
tuazione è tesa, perche la 
« concessione » non ha placa
to la fame di terra delle mas
se contadine. 

dalla prima pagina 
Paese 

non è proponibile, non ci sa
rà un ritorno subalterno dei 
socialisti al governo ». Dopo 
aver espresso « crescente in
soddisfazione » per la condot
ta del monocolore Andreotti, 
Craxi, a proposito della poli
tica della DC, ha sostenuto 
che « rifiutare lo politica del
lo scontro e non porsi i pro
blemi di una politica dell'in
contro, significa rifugiarsi nel 
limbo dei propositi che man
tengono un alto grado di am
biguità e che possono avere 
una sola conseguenza: quel
la di protrarre lo stato di sof
ferenze e di immobilismo at
tuale sino alla decomposizio
ne ». 

Il segretario socialista ha 
poi giudicato « elusivo ed e-
quivoco » l'atteggiamento di 
Moro, al quale ha chiesto in 
sostanza che i tempi della ri
flessione da questi invocata 
siano affrettati. Per quanto 
riguarda la relazione di Zac-
cagnini, Craxi ha rilevato che 
essa non è apparsa impegna
ta « a ricercare una soluzione 
per la crisi rii incertezza e di 
instabilità di cui ormai la 
DC porta per intero, e sola, 
la responsabilità ». 

Da parte sua il socialista 
Manca h i affermato che la 
« riflessione » chiesta da Mo
ro « non può durare all'in
finito e neanche troppo a lun
go » e che ad CSÌH dovrà se
guire un governo di emergen
za. « In ogni caso — egli ha 
detto — se la DC dovesse con
tinuare a rifiutare soluzioni 
adeguate si porranno proble
mi nuovi che implicano hi 
possibilità per i partiti asten-
sionisti di assicurare una di
rezione politica al Paese ». 

ROMITA — Il segretario 
del PSDI ha rilevato che la 
DC « continua a rinviare le 
scadenze e ad eludere le scel
te politiche di fondo ». Dopo 
aver sostenuto che la « nuo
va posizione comunista » sem
bra aprire « nuove prospetti
ve al dialogo tra tutte le for
ze politiche », Romita ha di
chiarato che « il tono cauta
mente possibilista usato da 
Moro a questo riguardo resta 
un fenomeno isolato e privo 
di qualsiasi reale conseguen
za, se poi da parte democri
stiana ci si attesta su posi
zioni che ignorano volutamen
te la necessità di affrontare 
la crisi economica con un 
quadro politico più convin
cente ». Il segretario socialde
mocratico ha poi criticato il 
fatto che la DC insista sulla 
via « delle convergenze quo
tidiane prive di ciualsiasj re
spiro programmatico » ed ha 
quindi anticipato che il PSDI 
guarderà a tale atteggiamento 
con « maggiore fermezza cri
tica ». 

LA MALFA — Il presidente 
del PRI ha osservato che « se 
la DC ha annullato De Caro
lis. per essa però l'attuale e-
quilibrio politico non può es
sere superato ». Moro — egli 
ha aggiunto — invita alla ri
flessione: ma la riflessione si 
accompagna alla disgregazio
ne se non si interviene con 
rigore e severità sulla crisi 
in a t to». Dopo aver ribadito 
le sue posizioni sull'n inelutta
bilità » del compromesso spo
rico, La Malfa ha poi criti
cato « quelle correnti sinda
cali che intenderebbero aggi
rare a sinistra Lama, per per
seguire il disegno di un ri
torno al centrosinistra». II 
quale — egli ha detto — è 
ormai « irreparabilmente mor
to e non è più riproponibile ». 

Dal canto suo la l 'ore Re
pubblicana ha scritto stama
ne che Moro ha espresso la 
impostazicne « più avanzata 
di quelle finora presentate da 
esponenti della DC ». Rispet
to all'impostazione morotea 
il quotidiano de! PRI oppone 
tuttavia il suo dubbio che vn 
« lento, graduale, ponderato 
maturare di un nuovo rappor
to tra le forze politiche » pos
sa rappresentare la chiave per 
risolvere la crisi italiana, e 
solleva ouindi il problema di 
tempi più stretti. 

DC 

Conclusa 
la visita a 

Tel Aviv dei 
parlamentari 

italiani 
TEL AVIV. 12 dicembre 

La delegazione parlamenta
re italiana guidata dall'onore
vole Carlo Fracanzani <DC» 
ha concluso oggi la sua «si
ta di una settimana in Israe
le ed è ripartila da Tel Aviv 
alla volta di Roma dopo una 
in'ensa sene di colloqui po
litici cor. erponen'i del gover
no. parlamentari e altre per
sonalità israeliane. 

Al momento d: lanciare io 
Stato ebraico, la senatrice 
Tullia Romagnoli Carettoni. 
indipendente di sinistra, ha 
espresso la propria soddisfa
zione per le conversazioni a-
vute ne; giorni scorsi — tra 
gli altri con il ministro de
gli Esteri Yigal Allon e con 
il presidente del Parlamento 
israeliano Yisraei Yeshayahu 
— ed ha affermato che per 

Sungere alla pace nel Medio 
riente «gli arabi devono ri

conoscere il diritto all'esi
stenza di Israele » e che « tut
ti i popoli della zona (quindi 
anche i palestinesi) hanno di
ritto all'autodeterminazione ». 

Della delegazione facevano 
parte anche l'on. Piergiorgio 
Bottarelll <PCI>. l'on. Marte 
Ferrari (PSI>. il sen. Claudio 
Venanzetti (PRI) e l'on. Vit
torio Orilia (PCD. tutti mem
bri del « Forum italiano per 
la sicurezza e la cooperazione 
m Europa e nel Mediterra
neo ». una organizzazione la 
quale segue con particolare 
interesse gli «viluppi politici 
nel Medio Oriente. 

I parlamentari Italiani era
no già stati, nei mesi scorsi, 
in Libano ed in Sina. 

venuta dai socialisti - ndr>. 
Si tratta solo di un valido 
riconoscimento della iru-osti-
tuibilità della formula della 
non sfiducia. Tuttavia, ha az-
giunto Zaccagnini. la atipici
tà della formula stessa non 
può sminuire l'importanza 
dell'atteggiamento responsabi
le delle forze politiche, m 
rappono alla non sfiducia. 
Bisognerebbe sempre agire. 
invece, in ba^e al criterio del
la non sfiducia costruttiva. 
arrivando all'eliminazione rii 
una formula soltanto quando 
ne sia stata trovata un'altra ». 

Zaccagnini ha concluso di
cendo che la linea del con
fronto non e solo « momcn 
to di riflessione ». ma anche 
il mezzo per * promuovere 
chiarimenti e maturazioni de! 
processo democratico tra far 
ze politiche e forze so-iali 
che si stanno et o1 vendo ». 
Ntm cessiamo di interrogar
ci — ha detto il secretano 
de — «:ii po«s;bili sviluppi 
della democrazia italiana, at 
tenti a: travagii e alle evo
luzioni in atto nei diversi par 
titi delia sinistra e dell'area 
laica ». 

Andreotti si è mosso nella 
stassa orbita. Ha detto pri
ma di tut to che con questo 
Consiglio nazionale de e sta 
ta realizzata una « generale 
comprensione » intorno al 
governo, ed è s ta to tolto quel 
'poco o tanto di antinomia 
tra partito e governo che si 
è riscontrato in passato ». 
Sottolineando il perfetto ac
cordo t r a governo e partito. 
in definitiva, Andreotti ha 
voluto dare una risposta al
le recenti Iniziative di Fan-
fan:. 11 quale tendeva, invece. 
ad affermare m termini ur
genti la provvisorietà della 
soluzione della non sfiducia, 
verso traguardi imprecisati. 

AndreoK: ha proseguito: 
« La formula della non sfidu
cia è senza dubbio eccezio
nale. ma a nessuno può sfug
gire l'importanza positiva 
che ha questa distensione. 
anche oltre il rimedio olle 
gravissime difficoltà del mo

mento che sono anche esse 
eccezionali ». 

Poi il presidente del con
siglio ha fatto riferimento al
la situazione che si è creata 
con le ultime elezioni, rile
vando le novità del quadro. 
« / / rifiuto dello scontro — 
ha detto — in altri momenti 
giusto e dovuto, non può 
creare margini di confusione 
se si riflette che il 20 giu
gno non ha solo segnato una 
differente distribuzione di 
forze parlamentari: questo è 
stato più che altro il risulta
to di una variazione di rap
presentatività di alcune for
ze. che ne restano condizio
nate. Senza questo rilievo 
non si potrebbero avete uè 
t confronti ne gli incontri 
uttuclt ». 

Fanfani non ha risposto 
direttamente a questi riferi
menti. chiaramente polemici 
nei suoi confronti. Si è limi
tato a riunire qualche decina 
di amici in un noto ristoran
te dell'EUR. 

In mattinata. De Mita ave
va incalzato la .segreteria 
del partito, chiedendo una 
magg oro iniziativa, pur nel 
quadro dell'equilibrio su cui 
si reg^e il governo Andres 
ti. Per la segreteria, gli ave
va risposto Bocirato. 

Spugna 
non abbiamo dubbi sulla effi
cienza della polizia spaglio.a, 
dobbiamo necessar.amente ri
tenere che se Carnllo è libero 
e Onol png.omero, ciò avvie
ne in seguito alle direttive di 
un governo imbelle, che ti a-
disce l'eredità di Franco. Di 
qui, come logica conseguen
za, l'intensificarsi degli appel
li per il « no » al referendum. 

In realtà il meccanismo at
traverso il quale il governo si 
è assicurato il controllo del 
risultato elettorale consente 
di non avere eccessivi dubbi 
sull'esito del voto: il proble
ma non è quindi questo, 
quanto lo stato di tensione 
che si può creare in modo da 
influire sui ritmi e sul modo 
di evoluzione del Paese. O-
biettivamente bisogna dire 
che. almeno per quanto ri
guarda Madrid, le reazioni 
avvertibili confermano che lo 
sviluppo civile del Paese è 
assai più avanzato di quello 
del potere: si registra, da ie
ri. un irrigidimento del mon
do borghese medio alto del 
tutto prevedibile; si è vista 
alla manifestazione deila Pla-
za de Oriente indetta da Blas 
Pinar e dal suo gruppo di 
tilt ras di « Fuerza nueva » 
(quelli dello slogan « Franco 
voterebbe no » e del manife
sto con una foto di Santiago 
Carrillo e la scritta « L'eser
cito cosa fa?») una parteci
pazione considerevole ma 
non superiore a quella regi
strata in altre occasioni; ma 
si è vista una folla assai più 
numerosa accorrere a una 
delle manifestazioni indette 
dal PCE per il tesseramento: 
e si trattava di una festa 
rionale in un quartiere peri
ferico. illegale come tutte le 
manifestazioni del Partito 
Comunista, e marginale come 
importanza, nel senso che ri
guardava solo gli abitanti di 
un quartiere. Proprio perchè 
non si può attribuire a que
sta presenza il significato di 
una adesione in massa al 
PCE. appare chiaro il suo 
significato di risposta alla 
provocazione antipopolare. 

D'altra parte bisogna am
mettere cne fino a questo 
momento anche il governo ha 
reagito con freddezza all'epi
sodio; nessun atteggiamento 
isterico, nessuna misura di 
eccezione anche se tutte le 
forze di polizia sono impe
gnate nella ricerca di Onci 
e dei suoi rapitori. Il fatto 
è che re Juan Carlos e il pri
mo ministro Adolfo Suarez 
continuano a muoversi secon
do ii loro progetto di « libe
ralizzazione controllata » del 
Paese, secondo il loro pro
getto di elargizioni democra
tiche: un atteggiamento di 
freddo dominio può perfino 
far diventare utile anche 
questo episodio negativo. Con 
abilità innegabile, ad esem
pio. il governo ha fatto rile
vare dai suoi organi di stam
pa che ie accuse di essere un 
ministero debole, che incorag
gia la criminalità politica, ri
voltegli dall'estrema destra, 
sono del tutto infondate, per
che se è vero che con questo 
governo « debole » il presiden
te del Consiglio di Stato e 
stato rapito, col durissimo 
governo di Franco il presiden
te del consiglio dei ministri. 
ammiraglio Carrero Bianco. 
è addirittura volato in cielo. 
Ma resta da vedere fino a 
che punto questa abilità di 
manovra da parte di Suarez 
saprà reggere di fronte all'of
fensiva di destra e fino a che 
punto le forze dell'opposizio
ne democratica riusciran
no. nonostante tutto, ad im
pegnarlo in un dialogo. 

BORDEAUX «Francia). 
12 dicembre 

L'organizzazione indipen
dentista basca ETÀ ha fatto 
diffondere oggi in una loca
lità delle province basche 
francesi un documento, data
to dalla città spagnola di Vi-
toria. con il quale la stessa 
ETÀ nega una sua qualsiasi 
partecipazione al rapimento 
dei presidente del Consiglio 
di Stato y Urquijo Antonio Ma
ria rie Onol. 

Agricoltura 
maro della spesa pubblica, 
complessivamente Intesa da 
Stato. Regioni e autonomie 
locali, in direziona di un set
tore strategico qual è l'agri
coltura. 

« In questa situazione — ha 
concluso Macaluso — è neces
saria la mobilitazione non so
lo dei coltivatori e di tutti i 
lavoraton della terra, ma di 
tu*ta l'opinione pubblica de
mocratica. dei giovani e dsl 
partito per porre fine ai ri
tardi del governo, per batte
re le volontà che si oppongo
no al rinnovamento delle 
campagne, per ampliare le ba
si produttive del Paese par

tendo dalla agricoltura, per 
porre fine a sprechi inammis
sibili di risorse preziose per 
l'Italia quali la terra, l'acqua 
e il lavoro dei contadini ». 

Alla « assenza di volontà po
litica e ai ritardi nella defini
zione e attuazione di tutte 
quelle misure atte a determi
nare una svolta nella politi
ca agraria », si sono richia
mati oggi i sindacati con una 
nuova presa di posizione del
la Federbraccianti che ha re
so note anche le principali 
manifestaz.oni che si svolge
ranno durante la giornata di 
lotta 

In Sicilia manifestazioni a-
vrenno luogo a Catania, Agri
gento. Trapani. Caltonissetta, 
I.entini (Siracusa) e a Paler
mo con un raduno provincia
le; in Campania a Caserta e 
nel Nolano; nel Lazio a Ro
ma, Rieti, Viterbo; in Tosca
na a Siena. Pisa. Grosseto, 
nella L'inigiana e a Firenze 
con l'adesione dei consigli dt 
fabbrica, delle forze politiche 
e della Alleanza contadini e 
dell'UCI; in Calabria a Gioia 
Tauro. Scnsa'e (Catanzaro), 
Amendolara (Cosenza); in Pu
glia a Lecce, Foggia, Brindi
si, Taranto e a Bari con un 
raduno di braccianti, chimi
ci. alimentaristi alla Stanic; 
in Abnvzo a Sulmona. Avez-
re.r.o. Pesi-ara; in Emilia n 
Reggio Emilia e Bologna. Fer
rara, Ravenna, Forli; a Mila
no avrà luc*;o un grosso coti-
centramento de^li alimentari
sti; a Mestre si svolgerà la 
miinifestaeione regionale del 
Veneto. Convenni di zona o 
provinciali, assemblee con la 
partecipazione dei consigli di 
fabbrica e delle forze politi
che avranno luogo a Avelli
no. Benevento. Salerno, Anco
na. Arezzo. Pietralunga ( Peni-
aia ). Foligno. Castellino del 
I-ago, Perugia, Ascoli Piceno. 
Pesaro, Panna, Piacenza. 

PUBBLICO IMPIEGO — U-
na valuta/ione politica della 
rottura delle trattative per gli 
statali, e, piii in generale di 
tutta la situazione del pubbli
co impiego, sarà fatto marte
dì nel corso di una riunione 
congiunta della segreteria del
la Federazione CGIL. CISL. 
UIL e delle federazioni del 
settore. L'orientamento che è 
emerso anche da dichiarazio
ni di dirigenti confederali e 
di categoria è intanto quello 
di proseguire il negoziato, co
si come era previsto: per la 
scuola si tratterà martedì, 
mercoledì affronteranno il ne
goziato i ferrovieri e giovedì 
i postelegrafonici. Intanto, so
prattutto a Roma, si sono 
svolte, mentre enino in cor
so le trattative, manifestazio
ni di protesta degli statali. 
Sempre a Roma, i sindacati 
CISL e UIL dei postelegra
fonici hanno deciso il blocco 
degli straordinari. 

La situazione in tutto il set
tore del pubblico impiego si 
va quindi aggravando per re
sponsabilità del governo men
tre c'è anche il rischio di imo 
sfilacciamento del movimento. 
I segretari confederali della 
CGIL. Scheda e Marianetti, 
hanno sottolineato l'esigenza 
di un incontro specifico con 
il governo in tempi molto 
stretti. Le a disponibilità » che 
il governo aveva reso note ai 
smdacati durante l'incontro 
con la segreteria della Federa
zione CGIL. CISL. UIL devo
no diventare — hanno detto 
Scheda e Marianetti — di u-
na « consistenza decente » op
pure « occorre rapidamente 
dare una prospettiva unifican
te e generale di lotta a tut
te le categorie interessate e-
vitando disarticolazioni per
denti ». 

Messaggi di 
De Carolis e Montelera 

al congresso 
dei monarchici 

ROMA, 12 dicembre 
Al nono congresso nazio

nale dell'Unione monarchica 
italiana in corso a Roma, so
no giunti messaggi di Umber
to e Vittorio Emanuele di Sa
voia. di Alfonso di Borbone, 
di Simeone di Bulgaria e de
gli onn. De Carolis. Stefano 
Cavaliere, Oscar Andò e Ros
si di Montelera. Sono presen
ti gli onn. Giuseppe Costama-
gna <DC>. Raffaele Cosi a 
<PLI) e il sen. Pazienza 
(MSI), oltre al vice presiden
te del PLI, sen. Bonaldi. 

Un'altra battuta 
per i l cacciatore 

scomparso nei 
pressi di Tivoli 

ROMA. 12 dicembre 
Non hanno dato ancora nes

sun risultato le ricerche di 
Vincenzo Alfonsi, il cacciatore 
scomparso nella macchia vi-

j c:no a Tivoli la mattina del-
l'R scorso. Il giovane era usci
to appunto per andare a cac-

j eia. e si era diretto verso 
j Sambuei. a poca distanza da 

Tivoli, dove risiede: da allora. 
le sue tracce sono scomparse. 
Per domani le forze di poli
zia hanno deciso di dare vita 
a una nuova battuta nella bo
scaglia: i cacciatori o le altre 
persone che vi vogliano par
tecipare sono invitate a tro
varsi a Sambuei. in località 
Ponte, da dove partiranno le 
ricerche. 

I familiari del giovane • la 
autonta hanno intanto rivolto 
un appello allo sconosciuto 
cacciatore che verso le 12 del
l'» dicembre sparava nei pres
si della cava, attorno a Sam
buei. perchè si metta In co
municazione con loro. 

I compagni dell* Cooperiti* 
« Del Partigiano • e gli amici di 
Omsello annunciano con dolore la 
morte del compagno 

GIULIANO SONAGLIO 
e offrono In «uà memoria oO 000 
lire per l'« Unita > I funerali a-
rnnno luogo man«l) alle ->re li 
partendo dati 'abitatone di via Ur
bino 12, Bruxzano. 

Bruzzano, 12 dicembre. 


